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Carissimi azionisti, 

 

il mondo si sta normalizzando, le attività di tutti hanno ripreso, l’Europa 

va, l’Italia galleggia; per TIP si è appena concluso in positivo l’ultimo 

periodo valido per l’esercizio dei warrant 2015/20, per cui ci pare un 

buon momento per qualche commento sia sulle nostre attività che in 

generale.   

 

Innanzitutto va sottolineato che le società partecipate da TIP sono in 

buone condizioni. Il livello di patrimonializzazione, il limitato ricorso 

alla leva finanziaria, ma più che altro le posizioni di forte leadership che 

le caratterizzano sono il miglior supporto per affrontare - con grande 

serenità - il futuro oggi ipotizzabile. 

 

Quest’anno non inizierò dall’andamento del titolo TIP negli anni poiché 

è evidente che da molti mesi l’azione TIP è soggetta a notevoli arbitraggi 

e pertanto, a mio avviso, tuttora non rappresenta correttamente né ciò 

che il gruppo già contiene né, tantomeno, le sue prospettive. 

 

Per anni siamo stati orgogliosi di aver apportato modifiche a dei normali 

warrant per poterne fare uno strumento più flessibile e 

particolarmente utile per società votate alla crescita e senza le tipiche 

prouderie italiane sui rischi e le incertezze delle diluizioni. Lo avevamo 

sperimentato con buon successo già dal 2010 in TIP, lo abbiamo 

utilizzato in molte partecipate, lo hanno imitato in molti e pensavamo che 

anche l’ultima emissione potesse avere il buon riscontro già osservato. 

 

Non è stato così. Da oltre un anno - malgrado una forte crescita dei 

volumi trattati sia del titolo che del warrant - abbiamo notato manovre 

non in linea con un normale comportamento. Chiunque ha potuto vedere 

che, specie negli ultimi mesi, è progressivamente cresciuto lo short 

sulle azioni, evidentemente favorito dagli arbitraggi con il warrant, ma 

senza dubbi distorcente. Tant’è che nei giorni scorsi le posizioni corte 

si sono completamente azzerate. 

 

Nei mesi scorsi avevamo notato chiusure di giornata con prezzi e volumi 

anomali, per cui, con tutto il rispetto per i mercati e le loro angolature 

(e possibilità di speculare), ciò non ha fatto bene.  
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Ci è stato imputato, sui blog specializzati e su alcuni social network, di 

non aver “difeso” il titolo, cosa peraltro legalmente impossibile. Noi, 

più che denunciare la situazione e dare un mandato aperto, flessibile e 

totalmente indipendente a terzi per il buy back, non potevamo fare. 

L’ultima osservazione ricevuta è stata di non aver prorogato i termini 

per l’esercizio del warrant ma, in proposito, la decisione unanime del 

CdA è stata di mantenerne la scadenza pur di non procrastinare lo 

stillicidio degli arbitraggi, rispettando tempi e diritti acquisiti.  

 

Oltre il 97% dei detentori di warrant li ha esercitati, il prezzo del titolo 

si mantiene al di sopra dello strike price, per cui al momento l’ulteriore 

vantaggio - persistente da anni in termini di ritorno sull’investimento - si 

è consolidato. Pertanto, consci che in ogni caso era stata una pura 

liberalità, siamo più che sereni sull’aver generato ulteriore valore - per 

tutti i soci che nel 2015 li avevano avuti - anche in tal modo. 

 

Contestualmente la dotazione finanziaria di TIP è aumentata ancora e 

siamo convinti che avere più risorse finanziarie a disposizione possa 

rappresentare un buon vantaggio, specie in un periodo come l’attuale. 

 

Riguardo alla situazione generale non vorrei tediare nessuno con le 

consuete e spesso scontate considerazioni sul Covid, visto che ne 

abbiamo sentite e lette anche troppe e, per quanto sia e sia stata una 

tragedia epocale, chi gestisce aziende ed in particolare chi sente la 

responsabilità di una vera public company, deve non solo guardare 

avanti e cercare di trovare le forme migliori per affrontare la 

situazione, ma trovare la maniera di uscirne rafforzato. 

 

Questo è infatti il grande obiettivo di TIP, oggi e nel prossimo futuro. 

 

Per ragionare su come rafforzarci ulteriormente la cosa più importante 

è valutare bene il posizionamento delle partecipate, cioè analizzarne 

l’assetto competitivo, capire se la struttura patrimoniale e finanziaria 

è adeguata, approfondire se i team di vertice sono i più adatti alle sfide 

rese ancor più complesse dalla pandemia e - data la missione storica di 

TIP su aggregazioni ed M&A in genere - come trovare ulteriori operazioni 

di consolidamento che tanto hanno contribuito alla generazione di 

valore per i soci TIP.  
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La consistenza attuale del gruppo è in costante evoluzione ma di fondo 

mantiene la struttura e l’impostazione di base ormai consolidate da 

tempo, per noi sempre valide. Riteniamo infatti che poche holding - anche 

a livello internazionale - possano vantare una simile quantità e qualità 

di eccellenze industriali. 

 

 

 

Per cui, con una simile base di partenza, con investimenti consolidati che 

hanno superato i tre miliardi - tra operazioni dirette e club deal - visti i 

risultati raggiunti, ci sono elementi per fronteggiare al meglio la 

complessa situazione di oggi. 

 

IL TITOLO TIP 

 

Venendo alle performance borsistiche notiamo che, a 5 anni, il titolo 

TIP ha superato tutti i più importanti indici internazionali, tranne il 

Nasdaq che, nell’ultimo periodo, ha avuto una forte impennata. Ma il 

fatto stesso che l’azione TIP abbia continuato ad avere un 

comportamento migliore sia di quello dello Standard & Poors 500, cioè 

l’indice più completo e meglio pesato al mondo, sia del Dow Jones, 

l’indice più importante di Wall Street, ci dà una grandissima 

soddisfazione. 

 

Listed companies

StarTIP

Tamburi Investment P artners S.p.A.

AMPLITER

Società quotate

Società non quotate

Le ader mondiali

Le ader nazionali

Le ader europei
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Inoltre va sottolineato che tali grafici non includono l’effetto valore 

del warrant che ha contribuito ulteriormente ad incrementare i ritorni 

per gli azionisti. 

 

Infine, come altrettanto noto, negli ultimi anni abbiamo sempre - anche 

nel 2020 - distribuito dividendi, peraltro crescenti nel tempo. 

 

 

 

Ragionando in termini di total return per l’azionista TIP il 66,3% 

quinquennale di cui sopra diventa un 74%, che equivale ad un 14,8% 

medio annuo al 30 giugno 2020. Pur con gli arbitraggi appena descritti. 

 

Se poi si considera che - ad oggi - stimiamo oltre i 7 euro per azione un 

ragionevole valore intrinseco di medio termine, calcolato con criteri 

omogenei a quanto indicato nelle passate presentazioni, avendo 

peraltro già tenuto conto delle minori valutazioni delle partecipate 

indotte dalle conseguenze della pandemia, si ha la sensazione di come 

vediamo posizionata la nostra società. 

 

Elementi di ulteriore maggior conforto sono: 1) il livello di 

diversificazione del portafoglio partecipazioni in termini settoriali, 

dimensionali e territoriali, che resta un punto di notevole importanza, 

specie in tempi simili; 2) le risorse finanziarie disponibili, con l’introito 

del bond da 300 milioni emesso pochi mesi fa, l’incasso del 

controvalore dei warrant e le ancora notevoli possibilità date dal 

veicolo Asset Italia sono - specie in un periodo come l’attuale - un 

ingrediente essenziale per poter capitalizzare al meglio sulle 

opportunità che potranno presentarsi nel prossimo futuro; 3) la 

perdurante unicità del modello di attività di TIP, su cui non crediamo sia 

utile spendere ulteriori parole, ma che contribuirà a porci in buona 

TITOLO TIP VERSO VARI INDICI DAL 1/7/2015 AL 30/06/2020

S & P  500

+4 9 .2%

F TS E MIB

- 1 5.6%

IT Star

+4 2 .4%

MS C I Eur

- 8 .5%

+6 6 .3%

D ow Jones

+4 5 .4%

N a s daq

+1 0 0.6%
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posizione rispetto a: i) strutture di private equity tradizionale; ii) in 

confronto con entità pubbliche o para pubbliche, oggi particolarmente 

attive ma indubbiamente condizionate dai rispettivi DNA ed anche iii) con 

riferimento alle più recenti iniziative di gestori patrimoniali verso titoli 

cosiddetti illiquidi, che di fatto si vedono già costretti o ad accorciare 

le logiche di investimento o a trovare non semplici compromessi tra 

ritorni, governance e valutazioni aggiornate degli investimenti stessi. 

 

Stime di valore, diversificazione e suddivisione per “vintage” sono qui 

sintetizzati: 

 

 

*basato sulle valutazioni analitiche di ogni investimento predisposte da TIP prendendo in 

*considerazione anche le prospettive di medio lungo termine di ognuna delle società. 

 

 

IL CONTESTO ATTUALE 

Per allargare l’orizzonte delle osservazioni sottolineo come, da 

qualche mese, complice la pandemia, emerga ancor più forte il desiderio 

di tanti di far superare al sistema industriale italiano il nanismo 

strutturale, la voglia di ragionare quanto più possibile a livello di 

filiere, di comparti o di distretti, favorendo aggregazioni, 

consolidamenti, fusioni ed in genere operazioni di finanza straordinaria 

mirate al rafforzamento strategico delle imprese. Tutti evocano 

VALORE INTRINSECO NETTO* 

VIN per anno di investimentoVIN per settore

>1,3 MILIARDI DI 

EURO

>7 EURO PER 

AZIONE

PFN: 213 mln (incl. Bond 

TIP 2024 di 300 mln)

PFN: 213 mln (incl. Bond 

TIP 2024 di 300 mln)

Dal 2019/2020: 23%

Dal 2017/2018: 15%

Dal 2015/2016: 8%

Dal 2013/2014: 12%

Dal 2011/2012: 11%

Dal 2009/2010: 9%

Pre 2008: 22%

Tecnologia ed 

innovazione: 45%

Sanità turismo e terza 

età: 18%

Retail, fashion e high 

end food: 14%

Lusso e design: 14%

Azioni proprie ed altro: 

9%
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incentivi fiscali, sognano superamenti di barriere generazionali mai 

infrante in decenni, qualcuno - tra cui anche noi - prova a ragionare in 

ottica di politica industriale. Ma il percorso è complesso, l’ascolto da 

parte dei decisori è basso e più che altro si nota - in quasi tutti - una 

propensione più all’assistenzialismo che a volersi responsabilizzare; 

imprenditori, lavoratori e professionisti in primis.  

 

La Confindustria a presidenza Bonomi sembra voler segnare con 

maggior chiarezza le proprie posizioni, ma è certo che nei mesi scorsi 

sono state assai poche e flebili le voci di imprenditori e di “opinion 

leaders” che, in un momento così difficile, avrebbero avuto il dovere di 

elaborare proposte concrete, insistere nel sottolineare la pochezza e 

la farraginosità di taluni provvedimenti, per far fare alla cosiddetta 

classe dirigente quello scatto d’orgoglio necessario, in un paese 

sempre pronto a criticare e brontolare. 

 

Quando ci siamo permessi di segnalare questo vuoto ci è stato fatto 

capire che gli imprenditori volutamente volano bassi perché “hanno 

paura della patrimoniale”, che non criticano l’esecutivo “per timore di 

non avere finanziamenti garantiti o sovvenzioni a fondo perduto per le 

loro aziende”.  

 

Un vero sconforto, che si commenta da solo.  

 

In tale contesto permane invece in noi la sensazione di poter continuare 

a lavorare con determinazione e profitto per aiutare le imprese a 

crescere e a svilupparsi ed infatti chi, se non coloro che hanno 

dimostrato esperienze concrete e ripetute in operazioni di aggregazione, 

fusioni, acquisizioni, può stare in prima fila per porre in essere ciò ? 

 

Le partecipate di TIP hanno concluso positivamente oltre 110 

operazioni di M&A da quando siamo entrati nel loro capitale e il nostro 

team - come advisor o come investitore - ha concluso negli anni molte 

centinaia di transazioni di M&A; il fatturato aggregato delle 

partecipate TIP era di 15 miliardi all’entrata nel capitale mentre nel 

2019 è stato di oltre 27 miliardi, l’EBITDA aggregato è passato da 1,9 

miliardi a 3,3 ed il numero di dipendenti da 58.000 a oltre 100.000.  

 

questi possono essere ulteriori elementi a supporto della valenza 

strategica delle attività di TIP nel futuro.  
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Veniamo ora alla situazione aggiornata delle singole partecipate. 

 

ALPITOUR  

È certamente la società del gruppo con la situazione più problematica. 

Come noto infatti il turismo è stato uno dei settori più colpiti dalla crisi 

ma, incredibilmente, l’Italia sta facendo pochissimo per sostenerlo. Un 

vero scandalo, ma da sempre il settore non è mai riuscito a farsi 

ascoltare, a livello di sistema, come avrebbe meritato, per cui una parte 

della colpa è anche degli operatori che, frammentati e spesso anche 

distratti da priorità di “bassa bottega”, non riescono ad incidere. 

Dall’altra anche il governo evidentemente preferisce rincorrere 

improbabili soluzioni “fair” su dossier come Alitalia, Ilva o anche su 

Whirlpool, piuttosto che affrontare seriamente un settore che ha dato 

e darà comunque introiti, indotti e ritorni rilevantissimi per tanti. In 

questo imbarazzante grigiore Alpitour aveva comunque avuto dei primi 

mesi buoni, durante il periodo del lockdown è comunque riuscita a fare 

moltissimi voli umanitari, ha una struttura finanziaria forte per cui non 

ha, oggi, rischi di continuità aziendale. Rara avis in un settore in cui 

alcuni operatori non hanno chiuso i bilanci 2019, altri non pagano gli 

stipendi da mesi o sono in crisi strutturale. Il top management e tutto il 

team Alpitour ha invece reagito benissimo, ha tagliato pesantemente 

costi di ogni tipo, ma non ha limitato gli investimenti strategici - 

digitalizzazione in primis - e la società è, oggi, in buone condizioni per 

ripartire. Anche se avrà un anno con forti perdite. I negoziati con le 

banche per l’ottenimento di finanza garantita da Sace proseguono, non 

senza difficoltà, ma confidiamo di essere arrivati alla fine. Per contro 

le vendite post lockdown si stanno rivelando promettenti, da varie 

settimane la progressione delle prenotazioni è interessante e l’effetto 

ACQUISIZIONI EFFETTUATE DALLE PARTECIPATE DAL PRIMO INVESTIMENTO TIP

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale

1 1161 8 7 7 4 7 9 8 13 6 7 12 8 9 9
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della forte leadership e penetrazione a livello nazionale si percepisce 

con grande chiarezza.   

 

AMPLIFON 

La reazione del top management alla crisi è stata, fin da marzo, 

encomiabile e fortissima, l’avvio di un piano di emergenza e di messa in 

sicurezza è stato immediato, il livello dei tagli di costi ipotizzati molto 

elevato (incluso un sacrificio in termini di compensi del top management, 

a partire da Enrico Vita, deciso in totale autonomia) per cui, ancora una 

volta, la società resta un esempio di eccellenza, competenza ed 

efficienza. È evidente come la clientela di Amplifon fosse tra le più 

colpite, anche a livello di mobilità fisica consentita, per cui vi sarà una  

sofferenza sui ricavi, ma i feeling più recenti sulle riaperture, unite agli 

effetti dei provvedimenti menzionati, possono far ben sperare. Peraltro 

TIP, socia dal 2010, ha sempre beneficiato dei risultati e dei dividendi 

crescenti per cui si confida che anche il 2020 possa dare buone 

soddisfazioni. 

 

AZIMUT-BENETTI 

Dopo l’esercizio record 2018/19 la società prevedeva un anno di 

consolidamento. La pandemia ha però inciso sulle produzioni e sulle 

consegne fino a maggio. Ma le vendite non si sono mai bloccate, anche 

nei mesi più difficili, a dimostrazione che i prodotti della società ed il 

suo management sono molto ben apprezzati dal mercato di riferimento. 

Le consegne della stagione 2020 subiranno un rallentamento, anche 

dovuto alla situazione dei trasporti e della logistica in Liguria, ma non 

si prevedono sull’esercizio in corso effetti drammatici del post-Covid. 

Gli ultimi due Giga-Yacht di Benetti sono stati finiti, uno anche 

consegnato e, per la barca più grande, esistono concrete possibilità di 

cessione a breve. La novità degli ultimi giorni è la presa di responsabilità 

dell’intero gruppo da parte di Marco Valle che, avendo dimostrato 

grandi capacità non solo manageriali ma anche imprenditoriali, ha 

portato Azimut a risultati eccelsi e che certamente potrà proseguire 

con successo l’ottimo, certosino lavoro che Franco Fusignani sta 

facendo in Benetti.  

 

BE 

L’attività specifica di BE ha finora consentito di non far avvertire 

problemi particolari, sotto nessun profilo. La tipologia del business ha 

permesso di procedere tranquillamente con un ampio utilizzo dello 
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smart working, tuttora in vigore per ampie fasce di collaboratori. Il 

primo trimestre si è chiuso con un buon incremento dei ricavi ed un lieve 

incremento anche della marginalità, l’andamento dei mesi successivi 

appare in linea, ma più che altro la grande visione e capacità di Carlo e 

Stefano Achermann, unita alla robusta struttura patrimoniale del 

gruppo è pronta per nuove, ulteriori aggregazioni e acquisizioni, specie 

fuori Italia, dove la società opera già in numerosi paesi ma ha intenzione 

di aumentare, se possibile in modo rilevante, il proprio peso. 

 

EATALY 

L’attività di vendita diretta al pubblico di generi alimentari ha 

consentito ad Eataly di non chiudere mai. Per contro la ristorazione ha 

sofferto molto e tuttora alcuni ristoranti sono chiusi in talune parti 

del mondo; è ad esempio di questi giorni il provvedimento di chiusura di 

tutti i luoghi di ristorazione aperti al pubblico a Los Angeles per tre 

settimane. Pertanto il quadro generale è molto variegato. Il nuovo 

Amministratore Delegato sta operando bene, seppur in un contesto reso 

difficile dalla contingenza, dovendo gestire un business a costi fissi 

alti, dove le complessità sono molteplici. Nei mesi scorsi abbiamo 

effettuato un aumento di capitale finalizzato al mantenimento degli 

investimenti e delle scadenze per le nuove aperture a Londra e Dallas. 

Giorni fa si è concluso positivamente il processo per l’ottenimento di 

nuova finanza, garantita da Sace, per 105 milioni e pertanto anche 

Eataly è in un buon assetto. 

 

ELICA 

Elica ha dovuto interrompere, seppur per un periodo di tempo limitato, 

le produzioni sia in Italia che all’estero ma, grazie all’ottimo lavoro di 

Mauro Sacchetto e del suo team e dato il buon rapporto instaurato con 

le autorità locali e con il sindacato, ha potuto progressivamente 

riaprire gli stabilimenti in tempi rapidi. Ed anche quelli all’estero, senza 

particolari difficoltà. Il management è infatti stato prontissimo, grazie 

anche all’esperienza vissuta in Cina ad inizio anno, ad attivare un piano 

di messa in sicurezza delle fabbriche, di taglio costi e di 

razionalizzazioni della struttura nell’ottica del calo di fatturato cui 

si sarebbe andati incontro. La società sta ovviamente rivedendo budget 

e piani, ma si attende l’autunno per capire come si andranno a posizionare 

vendite e marginalità per il resto dell’esercizio. Nel frattempo ha 

incrementato le linee di credito a disposizione, senza garanzie, per poter 

affrontare il futuro con la massima serenità.  
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HUGO BOSS 

Resta la “pecora nera” dei nostri investimenti, specie in termini di 

performance del titolo in borsa, avendo la società perso molta 

credibilità nei confronti del mercato finanziario. In questo periodo ci 

sono state le dimissioni del CEO – Mark Langer – il maggior 

responsabile dell’andamento della società e del rapporto con gli 

investitori negli ultimi anni, il Consiglio di Sorveglianza è stato in parte 

rinnovato ed è stata definita la designazione del prossimo CEO, nella 

persona di Daniel Grieder, proveniente da Tommy Hilfiger, dove ha 

certamente fatto molto bene. I risultati del periodo sono discreti, in 

teoria la capitalizzazione borsistica del gruppo resta incredibilmente 

bassa, ma come abbiamo avuto occasione più volte di ricordare, anche in 

questa sede, senza un vero recupero a livello reputazionale l’azione è 

difficile che salga molto. Anche se nel frattempo sono intervenuti 

fondi attivisti e nuovi rilevanti investitori. 

  

INTERPUMP 

Un gruppo sempre fenomenale, un capolavoro di genialità, visione e 

imprenditorialità, ha avuto qualche interruzione delle produzioni in 

Italia ed in altri paesi, ma certamente i dati del trimestre e le 

informazioni fornite a livello di Investor Relations confermano una 

solidità di fondo veramente impressionante. È sempre stato e continuerà 

ad essere un gruppo che consolida settori e comparti, ha ormai un 

livello di flessibilità e di diversificazione che ne fa un unicum in termini 

di (non) rischi e continua a dimostrare un dinamismo che pochi gruppi 

basati in Italia hanno fatto vedere. Ha sofferto un po’ a livello di 

fatturato, ma la marginalità al momento non sembra intaccata, mentre 

le cospicue linee di credito a disposizione – tutte senza garanzie – sono 

il miglior viatico per poter continuare i deal di M&A che la 

caratterizzano da sempre. TIP è nel capitale dal 2003, con vari 

incrementi ma mai una cessione, il tutto con enormi soddisfazioni che - si 

è certi - non diminuiranno. L’ultima, nei giorni scorsi, a livello 

borsistico, quando il titolo Interpump è stato inserito nell’indice delle 

40 più importanti società di Piazza Affari. 

 

MONCLER 

Altro fenomeno di azienda, un’eccellenza riconosciuta a livello 

mondiale e, contrariamente a quanto si scriveva su Hugo Boss, 

grandissimo apprezzamento e reputazione dei mercati azionari, tant’è che 

la sofferenza del titolo, anche nei momenti peggiori, è stata molto 
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limitata. Anche nel caso Moncler la partecipazione di TIP, prima in Club 

Deal, poi diretta, risale a molti anni fa, è stata nel tempo parzialmente 

ridotta, ma resta un pilastro rilevante dell’intero portafoglio e del 

nostro orgoglio. È presto per poter valutare quale potrà essere la 

performance industriale della società nei prossimi mesi, di certo 

l’impatto della mancanza dei viaggi sarà importante, come per tutto il 

settore del lusso, ma le grandi capacità di Remo Ruffini e del suo team 

sappiamo che non possono deludere. Anzi, come successo altre volte, è 

auspicabile che stupiscano in positivo.    

 

OVS 

Il gruppo OVS-UPIM-Blukids-CROFF ha certamente attraversato un 

periodo difficile: negozi chiusi, collezioni acquistate da ritirare e 

pagare a fronte di un fatturato azzerato per mesi, costi fissi – specie 

affitti di spazi, ma anche di personale, con la cassa integrazione che non 

arrivava mai – molto rilevanti. Anche questa volta Stefano Beraldo ed 

il suo gruppo di manager non si sono persi d’animo, hanno 

immediatamente varato un piano di sicurezza sul lavoro, nei negozi e di 

razionalizzazione dei costi molto incisivo, hanno saputo lavorare bene 

anche con alcune autorità ed associazioni per far riconoscere una crisi 

di settore che sembrava ignorata, hanno mobilitato e fatto da traino 

all’intero comparto merceologico ed hanno così potuto ulteriormente 

legittimare il ruolo da leader di OVS. Di certo le vendite perse nel 

periodo marzo maggio non potranno essere recuperate, però si confida 

in una buona propensione alla spesa, per l’estate e l’autunno, da parte 

dei clienti. Il contenuto moda limitato consentirà poi di avere dei 

notevoli risparmi sugli acquisti per le collezioni della prossima 

primavera. Anche OVS ha appena ottenuto l’erogazione di finanza con 

garanzia Sace ed in questo caso la recente esperienza di un 

finanziamento in pool ha consentito un iter autorizzativo meno 

complesso di quello di altre partecipate. 

 

PRYSMIAN 

Una delle cose fondamentali che abbiamo tutti realizzato dallo smart 

working è che la necessità di connettività sarà in futuro ancor più 

importante di quanto si potesse pensare. Inoltre lo spending dei governi 

in molte parti del mondo non potrà che essere orientato ad un 

progressivo upgrade delle infrastrutture per la tecnologia, sia per 

l’energia che per le telco. In questo contesto pochi gruppi sono meglio 

posizionati di Prysmian, leader assoluto a livello mondiale nei suoi 
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campi, con una notevole distanza, sia dimensionale che tecnologica, in 

particolare in talune specializzazioni, rispetto al secondo player. Siamo 

pertanto molto soddisfatti di avere ancora in portafoglio una 

consistente quota azionaria della società, di cui continuiamo ad essere, 

tramite la controllata Clubtre, il singolo maggiore azionista e di 

averla anche accresciuta nei mesi scorsi. Prysmian è un gruppo che va 

valutato nel medio e nel lungo periodo, la plusvalenza implicita è già 

cospicua ma restiamo convinti che del gran valore potrà ancora essere 

costruito. Di recente sono stati resi pubblici sia l’aggiudicazione di 

molti nuovi contratti, anche prestigiosi e di importo rilevante, sia il 

fatto che vari membri del top management hanno ulteriormente 

accresciuto le rispettive quote, ad ulteriore conferma delle ottime 

prospettive del gruppo. 

 

ROCHE BOBOIS 

La chiusura dei negozi in tutto il mondo ha inciso pesantemente sui 

fatturati da marzo a maggio, ma il recupero successivo alle riaperture 

si sta dimostrando più vivace delle previsioni, anche in Francia. 

L’attenzione per il comfort casalingo resta importante, o forse sta 

addirittura aumentando. La società aveva iniziato l’anno molto bene, per 

cui rispetto all’ottimo 2019 i conti dell’esercizio in corso potrebbero 

essere meno buoni, ma la solidità, la flessibilità e l’unicità della 

tipologia di business ne fanno una realtà con una resilienza 

eccezionale. La promozione di Guillaume Demoulier a CEO sta dando 

ottimi frutti e pertanto, anche sotto tale profilo, l’investimento di TIP 

sembra sempre molto ben orientato; il titolo in borsa resta purtroppo 

su quotazioni molto basse – sempre inspiegabili – rispetto ai reali valori 

che il gruppo rappresenta.       

 

SESA            

È l’ultimo degli investimenti di un certo rilievo di TIP, abbiamo appena 

annunciato un ulteriore incremento di quota e siamo convinti della 

bontà dello stesso. Il rapporto con il top management e con i principali 

azionisti è ottimo e lo stesso ingresso – e conseguente aumento – 

all’interno della holding di controllo lo dimostra ampiamente. Negli 

ultimi mesi è stato peraltro accelerato il ritmo delle acquisizioni 

finalizzate e pertanto il gruppo si conferma un formidabile 

consolidatore in un settore, quello dei servizi e delle soluzioni IT, 

molto frammentato e promettente. A conferma delle notevoli capacità 

del top management, della qualità intrinseca del gruppo e della 
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impermeabilità del comparto anche rispetto a crisi come quella in 

corso, i risultati recentemente annunciati dalla società sono in 

ulteriore miglioramento. Ed il titolo non a caso è tornato ai massimi.  

 

TIPO 

Nelle scorse settimane è stata completata la distribuzione dei dividendi, 

parte in natura – tramite la distribuzione ai soci TIPO di azioni Fagerhult 

AB – e parte in contanti. Era stata solo trattenuta la porzione di prezzo 

che era rimasta in escrow presso le banche, liberata pochi giorni fa e 

che, come da accordi, resterà, fino alla scadenza delle garanzie, nella 

disponibilità del CdA di TIPO.  

 

Anche Fagerhult, sia come titolo che come società, ha sofferto per il 

Coronavirus, ma le quote in possesso dei soci sono ormai talmente 

diluite che l’effetto – in termini di valutazione relativa rispetto al 

resto del prezzo introitato a fronte della cessione iGuzzini – è 

marginale. 

 

Sia BETA UTENSILI che CHIORINO hanno subito un calo di fatturato – 

non drammatico specie se visto in prospettiva – nei mesi del lockdown, 

poi le vendite sono riprese abbastanza regolarmente, dando prova di 

ottima capacità di resistere anche in situazioni di forte stress. I conti 

economici del 2020 ne risentiranno ma gli ottimi livelli di redditività 

storica delle società, uniti al buon grado di patrimonializzazione di 

ambedue, non fanno presagire rischi preoccupanti. Per Beta sarà poi 

sempre importante comprendere la modalità, i tempi e l’efficacia delle 

potenziali sinergie con le società acquisite a seguito del nostro 

ingresso ed anche delle prossime, mentre per Chiorino auspichiamo che 

la crisi consenta di chiudere le operazioni di M&A alla base della 

strategia definita. 

 

StarTIP 

Le partecipate di StarTIP hanno sofferto molto ed in particolare 

TALENT GARDEN ha visto azzerato il fatturato legato agli eventi, 

ridimensionato rispetto agli obiettivi originari quello dell’education, 

mentre per ora tiene quello del co-working. In questo quadro è stato 

un bene non aver concluso molte delle operazioni straordinarie che 

erano state avviate a seguito dell’ultimo aumento di capitale e, sulla 

base di tali considerazioni, unite alle necessarie riflessioni sul futuro 

del co-working, è in corso un ripensamento generale sulle strategie per 
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la società. DIGITAL MAGICS, meno esposta direttamente alle difficoltà 

del momento, ha continuato nelle proprie attività senza traumi rilevanti, 

continua a ricevere molte proposte di investimento, ma come tutti sta 

rallentando la propensione alla finalizzazione delle stesse. Anche per 

Digital Magics, unico gruppo del genere che è sia quotato in borsa sia 

con alle spalle una struttura ed un network come i nostri, ci 

attendiamo un ruolo di ulteriore consolidatore. BENDING SPOONS è 

salita alla ribalta per aver sviluppato la app IMMUNI, adottata dal 

governo italiano in occasione del Covid 19 allo scopo di facilitare i 

tracciamenti, ma più che altro ha continuato a svolgere la propria 

attività in modo molto proficuo. ALKEMY procede nel percorso di 

sviluppo ed il passaggio dal mercato Aim al segmento Star dovrebbe far 

ben sperare anche dal punto di vista borsistico. BUZZOOLE, vista 

l’interruzione degli investimenti in marketing da parte di molte aziende, 

ha invece subito la crisi in modo rilevante. 

 

CONCLUSIONI 

Passata in rassegna la situazione delle principali partecipate si 

dovrebbero ancor meglio comprendere le ragioni per le quali 

preferiamo - per un po’ di tempo - concentrare l’attenzione sul 

rafforzamento delle stesse, piuttosto che avviare nuove acquisizioni. 

 

Continuiamo però ad analizzare dossier e a cercare di individuare 

formule societarie ancor più adatte ad un periodo storico in cui le 

operazioni possibili possono essere diverse da quanto riscontrato nel 

passato. Come tutti sappiamo il periodo è complesso, le difficoltà 

sopraggiunte non hanno paragoni nella storia, le evoluzioni dei 

consumi possono essere dirompenti, per cui ogni analisi di settore, 

società, o singolo deal, va inquadrata in un’ottica differente. Lo stesso 

intervento pervasivo dei governi e di enti ad essi collegati può mutare 

molti connotati e talune dinamiche, per cui il livello di attenzione e 

cautela di ogni investitore deve essere massimo. Il 2020 resterà un anno 

di transizione, ma gli effetti possibili andranno studiati con enorme 

attenzione, sia per le opportunità che si creeranno, sia per cercare di 

evitare errori e pericoli.         

 

Poi sarà fondamentale capire cosa faranno i mercati finanziari, che 

hanno sorpreso in positivo dopo i crolli di marzo, portato Wall Street 

a recuperare la perdita dell’effetto Covid e visto anche le borse 

europee, Italia inclusa, dare segni di solidità. Sappiamo tutti che molto 
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è effetto della liquidità immessa nel sistema dalle banche centrali in 

tutto il mondo, che i tassi resteranno a livelli bassissimi, ma nessuno 

riesce a razionalizzare bene se e quanto tutto questo durerà. Le 

interpretazioni e le previsioni sono molte ma ora – data l’incertezza e la 

volatilità di fondo – ancor più divergenti.   

 

La nostra impressione è che la situazione macro non cambierà molto e 

che le borse dovrebbero mantenersi sui livelli attuali, seppur con 

qualche correzione. Il senso di panico che traspare spesso dai 

comportamenti di governi e banche centrali ci pare il segnale più forte 

dell’impossibilità che si lascino spazi a cadute rilevanti delle borse. O 

a nuove forti crisi. 

 

Lo scorso anno si scriveva di asticelle che si alzavano, tra valori alti 

delle aziende e concorrenti riempiti di soldi da desideri non sempre 

logici di ritorni rilevanti, adesso abbiamo anche la prospettiva 

dell’invasione di equity pubblico o parapubblico; c’è anche chi propone 

garanzie statali per gli investimenti in capitale “di rischio”. Dove il 

rischio pertanto non ci sarebbe più... o quasi. E L’asticella sale ancora. 

 

In un simile contesto crediamo che la coerenza possa essere la chiave 

per poter interpretare al meglio il futuro di TIP, per cui continueremo 

ad aiutare le società in portafoglio per ogni esigenza, certi di avere a 

che fare con delle vere eccellenze e guarderemo nuove operazioni 

partendo sempre da chi voglia accelerare la propria crescita, organica 

e non. 

 

Stiamo poi valutando nuove aree ed altre formule societarie per 

rendere ancor più ampio, articolato e flessibile l’intervento del gruppo 

TIP.  

 

La consapevolezza di essere una vera public company e di avere un 

network di family office unico, con un ottimo know how industriale, 

permeano il progetto globale e possono contribuire a generare valore, 

specie ora che abbiamo un livello di risorse finanziarie mai raggiunto.  

                         

Giovanni Tamburi 

 

 

Milano, 15 Luglio 2020 
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Dear Shareholders, 

 

the world is returning to normality, operations have resumed, Europe 

goes on, Italy stays afloat; TIP has just positively closed the last 

period for the exercise of the 2015/20 warrants, therefore it seems 

the right moment to share some comments both on our business and in 

general.   

  

First of all, we would like to point out that our investee companies are 

in good health. Their level of capitalization and low leverage, but above 

all their strong competitive leadership, are the best supporting 

factors to face – with enough serenity – the foreseeable future. 

 

This year I don’t start commenting TIP’s stock performance, as it is clear 

that for many months TIP shares have been hit by huge arbitrage and 

therefore, in my opinion, the stock price does not reflect neither what 

the group is today nor its perspectives.  

 

For years we have been proud to have introduced changes to the 

standard warrant features with the objective to make it a more flexible 

instrument, particularly useful for companies aimed at growing and 

without the typical Italian ”prouderie” about risks and uncertainties of 

dilutions. In TIP we already successfully introduced it in 2010, we have 

used it in many of our investee companies, several players imitated it and 

we thought that also the last emission could have had the already 

experienced success. 

 

Not this time. It is more than one year – and despite a significant increase 

in volumes of both TIP shares and warrants traded – that we noticed 

movements not in line with a normal behavior. Everyone could see, 

specially over the last months, that short positions on TIP shares have 

progressively increased, clearly encouraged by arbitrage 

opportunities with warrants, but without any doubt with a distortive 

effect. As a proof during last days the short positions have been 

completely closed. 

 

During the last months we noticed some trading day closing with prices 

and volumes not in line with a normal trend, therefore, with all due 
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respect for financial markets, their angles and possibility of 

speculations, this was not healthy.  

 

We have been blamed, on some specialized blogs and social networks, 

for not protecting the share price. A part that this would have been 

illegal, we just denounced the situation and gave an open mandate, 

flexible and completely independent, to execute the buy back. A more 

recent criticism was for not having extended the terms for the exercise 

but the unanimous resolution of our BoD was to keep the existing date 

in order to stop the arbitrages, so confirming the original timeline and 

rights.  

 

More than 97% of warrant holders exercised them, the share price 

continues to be higher than the strike price, therefore the benefit – 

lasting since years in terms of return on investment – has been 

consolidated. Being aware that in any case it was a free distribution, we 

are still happy to have created additional value – for all shareholders 

that in 2015 received warrants – also in this way. 

 

At the same time financial resources available for TIP increased and we 

are convinced that this could represent an advantage, particularly 

now. 

 

Regarding the overall context I wouldn’t like to bore anybody with the 

usual and quite often obvious comments about the Covid, since we have 

heard and read even too much about it and, even if it is and it has been an 

epochal tragedy, everyone who runs a company - and in particular who 

feels the responsibility of a true public company - has not only to look 

forward and try to find out the best way to face the situation, but must 

search all possible ways to come out even stronger. 

 

This is actually the great goal for TIP, today and in the near future. 

 

In order to find ways to further strengthen TIP, the most important 

aspect is to well evaluate the positioning of our portfolio companies, 

namely analyzing their competitive attitude, understanding whether the 

financial structure is appropriate, elaborating on whether top 

management teams are the most appropriate for the challenges which 

will be even tougher, due to the pandemic. Moreover – given TIP 

historical mission on business combinations and M&A in general – how 
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to find further consolidation and add-on deals that up to now had a 

huge role in the value creation for our shareholders.  

 

The group’ structure is constantly evolving but the framework and 

basic settings are the same successfully adopted since years. In our 

opinion  still effective. We believe that few holdings – even worldwide 

– could be proud of such a comparable set of industrial excellences, 

also in qualitative terms.  

 

 

 

Therefore, with such a solid base, with aggregated investments above 3 

billion euros – including direct investments and club deals – and also 

considering the results achieved, there are the conditions to face at 

the best the challenging situation ahead. 

 

TIP STOCK 

Looking, as always, the 5-year timeframe, TIP share price has 

overperformed all the most important international indexes except for 

the Nasdaq which, recently, has shown a strong rise. But the fact that  

TIP shares continued to record a better performance either than the 

Standard & Poor’s 500, i.e. the most complete and fairly weighted index  

worldwide, and the Dow Jones, the most important Wall Street index, 

gives us a great satisfaction. 

 

Listed companies

StarTIP

Tamburi Investment P artners S.p.A.

AMPLITER

Listed companies

Private companies

Worldwide leaders

Italian leaders

European leaders
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Moreover, it has to be highlighted that these graphs don’t include the 

effect of the value of the warrants that, as already mentioned, has 

further contributed to increase the shareholders’ returns. 

 

Finally, as well known, during the last years we have always – also in 

2020 – distributed dividends, growing over time. 

 

 

 

In terms of real return for TIP shareholders, the 5 years performance 

of 66.3% above reported achieves a 74% total return, that is equal to 

a 14.8% yearly average as at June 30,2020. Even after the negative 

effects of the arbitrages described. 

 

Considering that – as of today – we estimate above 7 Euro per share a 

reasonable medium term intrinsic value of TIP, calculated with 

consistent criteria with those indicated in the past presentations, but 

after having accounted the lower valuations deriving from the effects 

of the pandemic, the feeling of how we see the positioning of our 

company is evident. 

 

Some elements of further comfort are: 1) the level of diversification 

of our portfolio in terms of industry, size and geography, that remains 

a point of remarkable importance, especially nowadays; 2) the available 

financial resources, considering the proceeds from the 300 million 

Euro bond issued few months ago, the proceeds from the warrants 

exercise and the still considerable possibilities given by Asset Italia 

vehicle  are – especially today – an essential factor to best capitalize 

on the opportunities that may  arise in the next future; 3) the enduring 

uniqueness of TIP business model, on which is useless to spend further 

words, but that will contribute to place us in an optimal position vis-a-

TIP STOCK VS DIFFERENT INDEXES FROM 1/7/2015 TO 30/06/2020
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vis: (i) the traditional private equity companies, (ii) most public entities 

or similar, particularly active today but undoubtedly affected by the 

respective DNA and, also, (iii) the most recent initiatives of asset 

managers on illiquid assets, that de facto are already obliged to 

shorten their strategy or to find uneasy compromises among returns, 

governance and updated valuation of each investment. 

  

Estimate of valuation, diversification and breakdown by year of 

investment are summarized below: 

 

 

*based on the analytical valuations of each investment elaborated by TIP considering the medium 

*term perspectives of each company. 

 

CONTEXT  

In order to widen the horizon of our analysis I emphasize how, in the last 

few months, due to the pandemic, it emerges even stronger the desire of 

many people to overcome the structural Italian industrial dwarfism, the 

desire to consider, as much as possible, the industrial chains, sectors 

or districts, encouraging aggregations, consolidations, mergers and in 

general transactions aimed at the strategic strengthening of the 

companies. Everyone evokes tax incentives, dreams the overcome of 

generational barriers never broken for decades, someone – including 

us – tries to think in terms of real industrial policy. But the path is 

NET INTRINSIC VALUE* 

NIV by year of investmentNIV by industry

>1,3 BILLION EURO

>7 EURO PER SHARE

NFP: 213 mln (incl. TIP 

Bond 2024 of 300 mln)

NFP: 213 mln (incl. TIP 

Bond 2024 of 300 mln)

Since 2019/2020: 23%

Since 2017/2018: 15%

Since 2015/2016: 8%

Since 2013/2014: 12%

Since 2011/2012: 11%

Since 2009/2010: 9%

Before 2008: 22%

Technology and 

innovation: 45%

Health, tourism and 

silver age: 18%

Retail, fashion and high 

end food: 14%

Luxury and design: 14%

Treasury shares and 

other: 9%
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complex, the listening by the decision makers is low and above all we 

notice – almost at every level – an inclination to mere assistance 

rather than to responsibility; entrepreneurs, workers and 

professionals in primis. 

 

It seems that the New chairman of Confindustria, Carlo Bonomi, wants 

to better clarify their position, but it is a fact that in the previous 

months the voices of entrepreneurs and opinion leaders were very few 

and feeble. In such a difficult moment they should have had the duty to 

elaborate concrete proposals, to insist on pointing out the inadequacy 

and complexity of certain measures, so to allow to the so-called 

establishment, the necessary snap for pride, in a country always so 

ready to criticize and grumble. 

 

When we took the liberty to point out this attitude, it has made clear to 

us that the entrepreneurs deliberately kept a low profile because “they 

are afraid of a property tax” and that they did not criticize the 

government “for fear of not receiving state-guaranteed financing or 

non-reimbursable subsidies for their companies”.  

 

A real discouragement, no further comments needed. 

 

In such a context it remains in us the opposite feeling to be able to 

continue to work with determination and profit to support companies 

to grow and expand. Indeed who, if not those that have demonstrated 

concrete and repeated experiences in aggregations, mergers, 

acquisitions and similar deals, may stay in the forefront to execute 

that*? 

 

TIP investee companies have positively finalized over 110 M&A deals 

since our first investment in their capital and our team – as advisor or 

investor – has executed hundreds of M&A deals during the years; the 

aggregate revenues of TIP investee companies were approximately 15 

billion at the investment date while in 2019 they have been over 27 

billion, the total EBITDA increased from 1.9 billion to 3.3 and the 

number of employees from 58,000 to over 100,000 in the same period. 

 

These may be further elements to support the strategic value of TIP 

activity in the future. 
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Let’s now see the updated situation of each investee company. 

 

ALPITOUR  

It is certainly our investee company with the most problematic situation. 

As it is well known tourism has been one of the most affected sector by 

the crisis but, incredibly, Italy is doing very little to support it. A real 

scandal, but the sector has never managed to make itself heard, at 

system level, as it would have deserved, so part of the fault is also of 

the operators that, fragmented and often distracted by "cheap" 

priorities, fail to be able to have an influence. On the other hand, also 

the government apparently prefers to chase improbable "fair" 

solutions on dossiers such as Alitalia, Ilva or even Whirlpool, rather 

than seriously take care of a sector that has given and will give very 

relevant revenues, incomes and returns for many. In this embarrassing 

greyness Alpitour had in any case some good initial months, during the 

lockdown period it managed to make many humanitarian flights, it has a 

strong financial structure so that today it has no business continuity 

risks. “Rara avis” in a sector in which some operators have not yet 

closed the 2019 financials, others have not paid wages for months or 

are in a structural crisis. The top management and the entire Alpitour 

team, on the other hand, reacted very well, heavily cutting any kind of 

cost, but without limiting strategic investments - digitalization in the 

first place - so that the company is today in good shape to re-start. Even 

if it will be a year with heavy losses.  Negotiations with banks to obtain 

finance guaranteed by Sace are continuing, with some difficulties, but 

we are confident that we will reach the end. On the other hand, post 

lockdown sales are promising, for several weeks the progression of 

reservations has been interesting and the effect of strong leadership 

and penetration at a national level is perceived with great evidence. 

INVESTEE COMPANIES M&A DEALS SINCE TIP FIRST INVESTMENT

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale

1 1161 8 7 7 4 7 9 8 13 6 7 12 8 9 9

TOTA L
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AMPLIFON 

The reaction of the top management to the crisis has been commendable 

and very strong since March, the startup of an emergency and safety 

plan has been immediate, the assumed level of costs cutting very high 

(including a sacrifice in terms of compensation from the top 

management, starting from Enrico Vita, decided in total autonomy) so 

that, once again, the company remains an example of excellence, 

competence and efficiency. It is clear that Amplifon's customers were 

among the most affected, even in terms of physical mobility allowed, so 

there will be a suffering on revenues, but the most recent feelings 

about reopening, combined with the effects of the mentioned measures, 

look quite promising. Moreover, TIP, shareholder since 2010, has 

always benefitted from the growing results and dividends so we are 

confident that also 2020 will give good satisfactions. 

 

AZIMUT-BENETTI 

After the 2018/19 record year, the company expected a period of 

consolidation. The pandemic, however, affected the production and 

deliveries of March-May. But sales never stopped, even in the most 

difficult months, demonstrating that the company's products and its 

management are very well appreciated by the reference market. The 

deliveries of the 2020 season will therefore slow down, also due to 

the current situation of transport and logistics in Liguria, but really 

dramatic effects of the post-Covid are not expected on the current 

year. The last two Benetti Giga-Yachts have been completed, one 

delivered and, for the largest boat, there are concrete possibilities of 

sale. The latest news is Marco Valle's taking on responsibility for the 

entire group. He, having demonstrated great managerial and 

entrepreneurial skills, has led Azimut to outstanding results and can 

successfully continue the excellent, meticulous work that Franco 

Fusignani is doing in Benetti. 

 

BE 

BE's specific activity has continued not to give any sort of problem. The 

business is almost normally going ahead, safely, with a wide use of 

smart working, still in force for large groups of employees. The first 

quarter ended with a good increase in revenues and a slight increase in 

margins, the trend of the following months should be in line, but most 

of all, the great vision and ability of Carlo and Stefano Achermann, 

combined with the solid capital structure of the group is ready for new, 
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further aggregations and acquisitions, especially outside Italy where 

the company already operates in numerous countries but intends to 

increase, if possible in a material way, its weight. 

 

EATALY 

The direct sale of food to consumers has allowed Eataly to remain 

open. On the other hand, restaurants have suffered a lot and still some 

of them are closed in some parts of the world; for example, news of the 

last few days is the closing for three weeks of all the restaurants in 

Los Angeles. Therefore, the general picture is very differentiated. The 

new CEO is doing well, albeit in a difficult context affected by the 

contingency, managing a business with high fixed costs, where there are 

several complexities. Recently we executed a capital increase aimed at 

maintaining investments and deadlines for new openings in London and 

Dallas. A few days ago the process to obtain new finance, guaranteed 

by Sace, for 105 million was concluded and therefore also Eataly is in 

a good position to continue to successfully operate. 

 

ELICA 

Elica has been forced to stop productions, although for a limited 

period, both in Italy and abroad but, thanks to the excellent work of 

Mauro Sacchetto and his team and given the good relationship 

established with local authorities and the union, they have been able to 

reopen the Italian factories rapidly. And also those abroad, without 

particular difficulties. The management was in fact more than ready, 

also Thanks to the experience in China at the beginning of the year, to 

activate a plan to make factories safe, to cut costs and to streamline 

the structure so to face the turnover drop. The company is obviously 

reviewing budgets and plans, but is waiting autumn to better understand 

how sales and margins will be positioned for the rest of the year. In the 

meantime, it has increased the available credit lines, without 

guarantees, to face the future with the greatest serenity. 

 

HUGO BOSS 

It remains the "black sheep" of our investments, especially in terms of 

stock market performance, since the company has lost some credibility 

in the financial markets. The company recently received the resignation 

of the CEO - Mark Langer - the main responsible of the performance of 

the company and of the relationship with investors. Also the 

Supervisory Board has been partially renewed and a new CEO in the 
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person of Daniel Grieder, ex Tommy Hilfiger, where he certainly 

performed very well, has been appointed. The announced results for 

the period were decent, in theory the capitalization of the group 

remains incredibly low, but as we have reminded in several occasions, a 

relevant increase of the stock price will be improbable without a real 

reputational recovery. This despite some activist funds and significant 

new investors have intervened. 

 

INTERPUMP 

Always a phenomenal group, a masterpiece of genius, vision and 

entrepreneurship, it has had some interruptions in the production in 

Italy and in other countries, but certainly the quarterly results and 

the information provided at the Investor Relations level confirm a 

truly impressive underlying solidity. It has always been and will 

continue to be a group that consolidates sectors and industries, it has 

a level of flexibility and diversification which makes it unique in terms 

of (lack of) risks and it continues to demonstrate a dynamism that few 

groups based in Italy show. Interpump has suffered in terms of 

turnover, but margins do not seem to be heavily affected for the 

moment, while the several credit lines available - all without 

guarantees - are the best viaticum to continue the M&A activity that has 

always characterized its history. TIP is in the capital since 2003, with 

various increases and never a sale of shares, with enormous 

satisfactions which - we are sure - will not decrease. The most recent 

one, in the last few days, when the Interpump shares were included in 

the index of the 40 most important companies in Piazza Affari. 

 

MONCLER 

Another phenomenal company, an excellence recognized worldwide 

and, at the opposite from what we wrote on Hugo Boss, great 

appreciation and reputation of the stock markets, so that the suffering 

of the stock, even in the worst moments, was very limited. The 

participation of TIP in Moncler, firstly through a Club Deal then direct, 

started many years ago, it has been partially reduced overtime, but 

remains a significant pillar of our portfolio and of our pride. It’s too 

early to properly assess the company's industrial performance in the 

coming months, certainly the impact of the reduction of travelling will 

be important, as for the whole luxury sector, but we all know that the 

great skills of Remo Ruffini and his team will not disappoint 
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expectations. Indeed, as happened in the past, they could also positively 

amaze. 

 

OVS 

The OVS-UPIM-Blukids-CROFF group has certainly experienced a 

difficult period: closed stores, purchased collections to be paid with 

no sales for months, relevant fixed costs - especially rents, but also 

personnel, with the wages public supplementation scheme (Cassa 

Integrazione Guadagni) not arriving for months. This time too, Stefano 

Beraldo and his group of managers were not discouraged, but 

immediately launched a plan for the safety within the Headquarters and 

shops and for a very incisive cost rationalization. They were also able 

to proactively work with some authorities and associations to allow 

the sector crisis be recognized, while before seemed ignored. They 

infact acted as a driving force for the entire sector and were thus able 

to further legitimize their leading role. Certainly, sales lost in the 

March-May period cannot be recovered, but there is confidence on some 

good customer spending during summer and autumn. The limited fashion 

content will allow significant savings on purchases of next spring 

collections. Also OVS has just obtained financing with Sace guarantee 

and in this case the recent experience of a pool financing allowed a less 

complex authorization process than other investee companies. 

 

PRYSMIAN 

One of the fundamental things that we all have realized from smart 

working is that the need of connectivity will be even more important in 

the future than previously thought. In addition, government spending in 

many parts of the world will be very oriented to a progressive upgrade 

of technological infrastructures, both for energy and telcos. In this 

context, few groups are better positioned than Prysmian, absolute 

world leader in its fields, with a considerable gap, both dimensional and 

technological, in particular for certain specializations, compared to 

the second player. Therefore we are very satisfied to still have in our 

portfolio a substantial investment in the company, in which we continue 

to be, through the controlled company Clubtre, the single largest 

shareholder and to have also increased the participation a few months 

ago. Prysmian is a group that has to be evaluated in the medium and long 

term, our implicit capital gain is already substantial but, for the 

reasons mentioned above, we remain convinced that a lot of value can 

still be expressed. Recently the company disclosed the award of 



The information contained in this letter is intended for purely information purposes; this letter 

in no way constitutes solicitation of public investments, nor indication for eventual buys. 

 

   12/15 

several new contracts, including prestigious and significant ones, and 

the fact that some members of the top management have further 

increased their respective stakes, further confirms the excellent 

prospects of the group. 

 

ROCHE BOBOIS 

The closure of stores all over the world has heavily affected sales 

from March to May, but the recovery following the re-openings looks 

greater than expected, even in France. Attention to home comfort 

remains important, maybe it is also increasing. The company started the 

year very well, also in comparison with the excellent 2019; the 

accounts for the current year might be less positive, but the solidity, 

flexibility and uniqueness of the business model, confirm it as a reality 

with an incredible resilience. The appointment as CEO of Guillaume 

Demoulier is leading to excellent results and therefore, also 

considering this aspect, TIP's investment seems to be very well oriented; 

the stock price unfortunately remains on a very low level - inexplicably 

- compared to the real value that the group represents. 

 

SESA            

It is the last of the relevant investments of TIP, we have just announced 

a further increase of the participation and therefore we are more than 

convinced of its goodness. The relationship with both top management 

and main shareholders is excellent and the investment – and 

consequent increase – in the holding company proves it. In the last 

months the number of acquisitions finalized has increased and the 

group confirmed to be a formidable consolidator in the sector of 

services and IT solutions, which is very fragmented and promising. 

Confirming the remarkable skills of top management, the intrinsic 

quality of the group and the resilience of the sector also with respect 

to crises such as the one in progress, the results recently announced 

by the company are further improving. Not surprisingly the shares have 

returned to the maximum level ever. 

 

TIPO 

A few weeks ago the distribution of dividends has been finalized, 

partially in kind - through the distribution to TIPO shareholders of 

Fagerhult AB shares - and partially in cash. It has been retained in the 

company just the portion of the price that had remained in escrow with 

the banks, released a few days ago and that, according to the 
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agreements, will remain in the availability of TIPO Board until the  expiry 

of the guarantees.  

 

Also Fagerhult, both as a stock and as a company, suffered from 

Coronavirus, but the shares held by the shareholders are now so 

diluted that the effect - in terms of relative valuation compared to the 

rest of the price obtained for the iGuzzini shares, is marginal. 

 

Both BETA UTENSILI and CHIORINO suffered a drop in turnover - not 

dramatic, particularly if seen in perspective – during the months of the 

lockdown, later sales resumed quite regularly, giving proof of great 

resistance to high stress situations. The income statements for 2020 

will be affected but the excellent levels of historical profitability of 

the companies, combined with the good level of capitalization of both, 

do not imply any worrying risks. For Beta it will always be important to 

understand the way, timing and effectiveness of potential synergies 

with the companies acquired following our investment as well as of the 

next ones, while for Chiorino we do hope that the crisis could allow 

the company to close the M&A transactions at the basis of the initial 

strategy. 

 

StarTIP 

StarTIP investee companies suffered a lot and in particular TALENT 

GARDEN has turned to zero the turnover related to events, has 

reduced from the original objectives that of education, while for now 

the co-working is resisting. In this context it was good not to have 

concluded many of the extraordinary transactions that had been 

envisaged following the last capital increase and, based on these 

considerations, combined with the necessary thoughts about the future 

of co-working, a general rethink of company’s strategy is undergoing. 

DIGITAL MAGICS, less exposed directly to the difficulties of the 

moment, has continued its activities without significant trauma, 

continues to receive many investment proposals, but like everyone else 

is slowing down the propensity to finalize them. Also for Digital Magics, 

the only group of this kind that is both listed on the Stock Exchange 

and with a structure and a network like ours behind, we expect a role 

of further consolidator. BENDING SPOONS has stepped into the 

limelight for developing the IMMUNI app, adopted by the Italian 

government with regards to Covid-19 to facilitate tracking, but mostly 

it has continued to conduct its business in a very profitable way. 
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ALKEMY continues the development path and the transition from the Aim 

market to the Star segment should add even more value, at least from 

the Stock Exchange point of view. BUZZOOLE, given the interruption of 

marketing investments by many companies, suffered the crisis in a 

significant way.  

 

CONCLUSIONS 

After having reviewed the situation of the main investee companies, it 

should be even better understandable the reasons why we prefer - for 

some time - to focus the attention on further reinforcing them, rather 

than making new acquisitions. 

 

However, we continue to analyze dossiers and try to identify corporate 

formulas more suitable for an historical period in which the possible 

transactions may be different from the past. As we all know, the period 

is complex, the difficulties that have occurred have no comparison in 

history, the evolution of consumption can be disruptive, so any analysis 

of sector, company, or individual deal, must be viewed in a different 

perspective. The same pervasive intervention of governments and 

related entities can change many features and certain dynamics, so the 

level of attention and caution of each investor must be maximum. 2020 

will remain a year of transition and the potential effects will have to 

be analyzed with enormous attention, both for the opportunities that 

will arise and to try to avoid risks and mistakes.  

 

It will then be essential to understand the behavior of the financial 

markets, since so far surprised positively after the crash in March, 

which led Wall Street to completely recover the loss of the Covid 

effect and also the European Stock Exchanges, Italy included, to show 

signs of solidity. We all know how big is the effect of the masses of 

liquidity introduced into the system by central banks all over the 

world, rates will then remain at very low levels, but nobody is able to 

rationalize well if and how long all this will last. The interpretations 

and forecasts are many, now even more divergent due to the uncertainty 

and underlying volatility.  

 

Our impression is that the macro situation will not change much and the 

Stock Markets should remain at current levels, albeit with some 

corrections. The sense of panic that often emerges from the behavior 

of governments and central banks seems to us the strongest signal of 
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the impossibility of leaving room for significant falls in the Stock 

Exchanges. Or to new heavy crises. 

 

Last year we wrote that the bars were rising, among high valuations of 

companies and competitors filled with money by desires - not always 

logical - for outstanding returns; now we have also the perspective of 

an invasion of public or para-public equity; there are also those who 

propose state guarantees for investments in "risk" capital. Where the 

risk would therefore no longer exist... or almost. And the bar 

continues to go up. 

 

In such a context we believe that coherence can be the key to better 

interpret the future of TIP, so we will continue to be near our portfolio 

companies for every need, sure that we deal with real excellences and 

we will concretely look at new deals starting from those who really 

want to accelerate their growth, organic and otherwise. 

 

We are also still evaluating new areas and other corporate formulas 

to make the intervention of TIP even broader, more articulated and 

flexible. 

 

The awareness of being a truly public company and of having a unique 

family office network, with excellent industrial know-how, permeate 

the global project and can contribute to create new value, especially 

now that we have a level of financial resources never reached. 

 

                         

Giovanni Tamburi 

 

 

Milan, July the 15th, 2020 
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